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RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO AALLUUNNNNII 

 FREQUENZA SCOLASTICA E GIUSTIFICAZIONI 

42.   TUTTI GLI ALUNNI CON CRESCENTE SENSO DI RESPONSABILITÀ 

PER LA PROPRIA FORMAZIONE UMANA E CRISTIANA, SECONDO LO 

SPIRITO DEL NOSTRO ISTITUTO ESAURIENTEMENTE DEFINITO NEL " 

PROGETTO EDUCATIVO", DOVRANNO CONSIDERARE LA SCUOLA E 

LE ATTIVITÀ DIDATTICO-EDUCATIVE COME UNO DEI PRINCIPALI 

IMPEGNI DELLA LORO VITA GIOVANILE, IN BASE ALLA QUALE 

DOVRANNO ESSERE REGOLATE TUTTE LE ALTRE AZIONI E 

OCCUPAZIONI NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO. IL PRESENTE "REGOLAMENTO"  

[…]INTENDE OFFRIRE A LORO UN VALIDO AIUTO PER VALORIZZARE QUOTIDIANAMENTE QUESTO 

LORO IMPEGNO. 

43.   LA FREQUENZA SCOLASTICA QUOTIDIANA È UN OBBLIGO A CUI SI IMPEGNANO GLI ALUNNI E 

LE LORO FAMIGLIE ALL'ATTO DELL'ISCRIZIONE.  

 L'ASSENTEISMO PER FUTILI MOTIVI, OLTRE A COMPROMETTERE SERIAMENTE LA CONTINUITÀ 

DEGLI STUDI PER GLI ALUNNI ASSENTI, FINISCE ANCHE COL TURBARE IL REGOLARE 

SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ SCOLASTICA DELL'INTERA CLASSE. 

44.   L’ATTIVITÀ DIDATTICA  

- PER LA SCUOLA PRIMARIA INIZIA ALLE ORE 08.15 PRECISE,  

- PER  LA SECONDARIA DI I GRADO INIZIA ALLE ORE 8.00,   

- MENTRE PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA L’INIZIO DELL’ATTIVITÀ 

È PREVISTO PER LE ORE 08.15/09.00.  

PER TUTTI GLI ALUNNI È POSSIBILE ACCEDERE A SCUOLA  

DALLE ORE 07.45 .  



 2 

45.  L’INSEGNANTE DELLA PRIMA ORA DI LEZIONE, DOVRÀ REGISTRARE LE ASSENZE, LE  EVENTUALI 

RICHIESTE D'USCITA FUORI ORARIO E FARE IN MODO CHE SIANO GIUSTIFICATE LE ASSENZE.  

46.   I RITARDI NELL'INGRESSO A SCUOLA COSTITUISCONO UN GRAVE DISAGIO CHE GLI ALUNNI 

DOVRANNO SOLLECITAMENTE EVITARE. DOPO TRE RITARDI NEL CORSO DELLO STESSO MESE, 

AL RITARDO SUCCESSIVO, NON CONVENIENTEMENTE GIUSTIFICATO, NON POTRANNO ENTRARE 

IN CLASSE DURANTE LA PRIMA ORA DI LEZIONE E SE NE TERRÀ CONTO NEL GIUDIZIO DI 

COMPORTAMENTO. SOLO PER SITUAZIONI DEBITAMENTE DOCUMENTATE SARÀ POSSIBILE 

RICHIEDERE AL PRESIDE L’AUTORIZZAZIONE A PERMESSI  SPECIALI.   

47 PER LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO, A INIZIO ANNO SCOLASTICO, I 

GENITORI RITIRERANNO DIRETTAMENTE E PERSONALMENTE IN SEGRETERIA, LE CREDENZIALI 

E/O IL PIN PER L’UTILIZZO DEL REGISTRO.  

48. L’OBBLIGO, DOPO ASSENZE PER MALATTIE PER LE QUALI OCCORRE AGGIUNGERE IL 

CERTIFICATO MEDICO, VALE ANCHE PER I BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA. QUALORA 

L’ASSENZA DA SCUOLA SIA PER UN PERIODO PIUTTOSTO LUNGO E PER MOTIVI PERSONALI, È 

NECESSARIO CONSEGNARE IN SEGRETERIA UNA DICHIARAZIONE PRIMA DELL’INIZIO 

DELL’ASSENZA STESSA. 

49.  LE ASSENZE DI UN SOLO GIORNO NON POSSONO ASSOLUTAMENTE COSTITUIRE VALIDA 

GIUSTIFICAZIONE PER IMPREPARAZIONI SCOLASTICHE. 

50.  L'ESONERO DALLE INTERROGAZIONI DOVRÀ ESSERE CONCORDATO CON I SINGOLI DOCENTI CUI 

SPETTA IN DEFINITIVA GIUDICARE L'OPPORTUNITÀ DELLA RICHIESTA DEL SUDDETTO ESONERO. 

 

NORMATIVA DA OSSERVARE DURANTE LE LEZIONI  

E NEI MOMENTI DI RICREAZIONE  

51.  ALLE LEZIONI DELLE SINGOLE DISCIPLINE GLI ALUNNI DOVRANNO PARTECIPARE FORNITI DEL 

NECESSARIO. LE RIPETUTE NEGLIGENZE A QUESTO RIGUARDO 

DOVRANNO ESSERE SEGNALATE ALLA PRESIDENZA DAGLI 

INSEGNANTI E POSSONO COSTITUIRE MOTIVO DI ALLONTANAMENTO 

DALLE LEZIONI STESSE. 

52.  DURANTE LE ORE DI LEZIONE, ALLE QUALI GLI ALUNNI SONO 

TENUTI A PARTECIPARE ATTIVAMENTE CON IMPEGNO E 

CORRETTEZZA DI COMPORTAMENTO, NON È CONSENTITO USCIRE 

DALLE CLASSI, SALVO CASI DI UNA CERTA GRAVITÀ, DOPO AVER 
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OTTENUTO DAL DOCENTE IL DOVUTO PERMESSO. UGUALMENTE NON È CONSENTITO 

ALLONTANARSI DALLE CLASSI, NÉ USCIRE NEI CORRIDOI DURANTE I CAMBI DI ORE. 

53.  GLI ALUNNI POTRANNO RECARSI IN SEGRETERIA PRIMA DELL'INIZIO E DOPO LA FINE DELLE 

LEZIONI O NELL'INTERVALLO. IN NESSUN CASO POTRANNO ACCEDERE ALLA SALA DEI 

PROFESSORI DI PROPRIA INIZIATIVA. 

54.  LE ORE DI LEZIONE SONO INTERVALLATE DA UN BREAK DI 15/30 MINUTI DOPO LA 2A
 ORA O 3A

 

ORA, DURANTE IL QUALE GLI ALUNNI POTRANNO: 

 CONSUMARE LA MERENDA, 

  ACCEDERE AI SERVIZI IGIENICI,  

 RICREARSI , SENZA ECCEDERE IN SCHIAMAZZI ECCESSIVI, CORSE O AZIONI CHE 

POSSANO CREARE PERICOLO. 

     TALE PERIODO SARÀ SEMPRE ASSICURATO DALLA PRESENZA DEL DOCENTE.   

PER LA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO, GLI ALUNNI USUFRUIRANNO DI UNA SECONDA 

RICREAZIONE, AL TERMINE DELLA 5^ ORA DELLA DURATA DI DIECI MINUTI. GLI ALUNNI RESTANO IN 

CLASSE SORVEGLIATI DALL’INSEGNANTE. L’USCITA DALL’AULA È PREVISTA SOLO PER ANDARE AI 

SERVIZI IGIENICI; SI POTRÀ ANCHE CONSUMARE QUALCOSA DA MANGIARE.                          

  

NORME DI CORRETTA CONVIVENZA 

LOTTA AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO, 

55.  IN QUALSIASI MOMENTO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE, DURANTE LA RICREAZIONE, AL 

MOMENTO DELL'INGRESSO E USCITA DELLA SCUOLA GLI ALUNNI DOVRANNO CONSERVARE UN 

COMPORTAMENTO EDUCATO, EVITANDO NEI RAPPORTI TRA COMPAGNI O CON I DOCENTI E 

SUPERIORI QUALSIASI ATTEGGIAMENTO, IN PAROLE, AZIONI O GESTI, SCONVENIENTE O 

COMUNQUE CONTRARIO ALL'INDIRIZZO EDUCATIVO DELL'ISTITUTO. D'ALTRA PARTE UN 

COMPORTAMENTO DI CRESCENTE MATURITÀ E CORRETTEZZA DOVRÀ CONTRADDISTINGUERE 

DOVUNQUE, ANCHE FUORI DELL'AMBITO SCOLASTICO, OGNI ALUNNO CHE INTENDE 

RAGGIUNGERE UNA FORMAZIONE COMPLETA. 

  

L’ISTITUTO ADOTTA UN SISTEMA DI PREVENZIONE E CONTRASTO DEL BULLISMO E DEL 

CYBERBULLISMO CONFORME ALLE ATTUALI LEGGI E BUONE PRASSI NAZIONALI E 

INTERNAZIONALI, IN BASE AL QUALE SI PREVEDONO COME NON CONSENTITI I SEGUENTI 
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COMPORTAMENTI DA PARTE DEGLI ALUNNI DI TUTTI I CICLI SCOLASTICI, OVVIAMENTE TENENDO 

CONTO NEI CASI CONCRETI DELLE DIVERSE FASCE DI ETÀ DEGLI ALUNNI COINVOLTI: 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE, DA SOLO O IN GRUPPO, RIPETUTAMENTE MOLESTA, 

ASSUME COMPORTAMENTI AGGRESSIVI O VESSATORI NEI CONFRONTI DI UN ALTRO 

COMPAGNO DI SCUOLA CAUSANDO IN LUI UN PERDURANTE STATO D’ANSIA O PAURA AD ES. 

PRENDENDOLO IN GIRO, INSULTANDOLO,  APPROPRIANDOSI DEI SUOI OGGETTI (DIARIO, 

GIUBBOTTO, LIBRI, ECC.), COSTRINGENDOLO A COMPIERE ATTI CONTRARI ALLA SUA 

VOLONTÀ, QUALI: CONSEGNARE SOLDI O LA PROPRIA MERENDA, RUBARE LA MERENDA O 

ALTRI OGGETTI ALTRUI, COMPRARE SIGARETTE, PASSARE I COMPITI, DANNEGGIARE 

QUALCOSA, ASPETTANDOLO ALL'USCITA DA SCUOLA PER UMILIARLO O DERIDERLO, ECC.; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE AIUTA IL COMPAGNO, CHE HA COMMESSO ATTI DI 

BULLISMO, AD ELUDERE O SVIARE LE ATTIVITÀ DI RICERCA DELLA VERITÀ DEI FATTI SVOLTE 

DAGLI ADDETTI DELLA SCUOLA; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE, DA SOLO O IN GRUPPO, COLPISCE UN ALTRO 

COMPAGNO DI SCUOLA, CON SCHIAFFI, PUGNI, CALCI, PIZZICHI, STRATTONAMENTO O ALTRO. 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE, DA SOLO O IN GRUPPO, UMILIA, DERIDE O 

SCHERNISCE UN ALTRO COMPAGNO DI SCUOLA; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE, DA 

SOLO O IN GRUPPO, ISTIGA UN COMPAGNO DI 

SCUOLA A COMMETTERE ATTI DI VIOLENZA 

VERSO SE STESSO O ALTRI COMPAGNI; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE 

DIFFONDE IN PRESENZA DI PIÙ PERSONE 

INFORMAZIONI FALSE, OFFESE, PETTEGOLEZZI, 

SOPRANNOMI DENIGRATORI O CALUNNIE SUL 

CONTO DI UN ALTRO ALUNNO O DEI COMPONENTI 

DEL SUO NUCLEO FAMILIARE, AD ES. TRAMITE BIGLIETTINI CON OFFESE E PAROLACCE O UN 

SOCIAL NETWORK, PRODUCENDO IN ALCUNI CASI L'ESCLUSIONE DAL GRUPPO 

CLASSE/SCUOLA; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE REALIZZA FOTO O VIDEORIPRESE DI UN ALTRO 

COMPAGNO IN SITUAZIONI INTIME; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE, DA SOLO O IN GRUPPO, PRIVA UN COMPAGNO 

DELLA LIBERTÀ FISICA E DI LOCOMOZIONE, SIA PURE NON IN MODO ASSOLUTO, AD ES. 

RINCHIUDENDOLO IN UNA STANZA, PER UN TEMPO APPREZZABILE, ANCHE AL SOLO FINE DI 
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UMILIARLO O IMPAURIRLO; OPPURE COLLOCANDOSI IN GRUPPO TUTTI ATTORNO AD UN 

COMPAGNO IMPEDENDOGLI DI ALLONTANARSI, CON VIOLENZA O MINACCIA, PER UN TEMPO 

APPREZZABILE, ECC.; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE COSTRINGE IL COMPAGNO/A A COMPIERE O SUBIRE 

ATTI SESSUALI, COMPRESI ATTI QUALI TOCCAMENTI, PALPEGGIAMENTI E SIMILI; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE FA ASSISTERE IL COMPAGNO/A AD ATTI SESSUALI O 

MOSTRA MATERIALE PORNOGRAFICO; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE SOTTRAE A UN COMPAGNO BENI DI SUA 

APPARTENENZA, QUALI MATERIALI NECESSARI PER LA DIDATTICA, ELABORATI DA 

CONSEGNARE AD UN DOCENTE, INDUMENTI, OROLOGI, ECC. INDIPENDENTEMENTE DAL 

VALORE DI QUESTI; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CON MINACCE O VIOLENZA FISICA SOTTRAE AL 

COMPAGNO BENI DI SUA APPARTENENZA, COMPRESO IL DENARO; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE CON ATTI PREVARICATORI O VESSATORI COSTRINGE 

UN ALTRO ALUNNO A CONSEGNARE DENARO O ALTRI OGGETTI DI SUA APPARTENENZA, 

INDIPENDENTEMENTE DAL VALORE COMMERCIALE DI QUESTI, OVVERO A FARE O OMETTERE 

QUALCOSA, AD ES. CONSEGNARE I PROPRI ELABORATI, ECC.; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE DISTRUGGE, DISPERDE, ROVINA O RENDE, IN TUTTO 

O IN PARTE, INSERVIBILE, QUALCOSA CHE APPARTIENE AL SUO COMPAGNO CON VIOLENZA 

ALLA PERSONA O CON MINACCIA, SIA CHE SI TRATTI DI ABITI SIA DI ALTRI OGGETTI AD ES. 

MATERIALI AD USO DIDATTICO, ELABORATI DI QUALSIASI GENERE O OGGETTI PERSONALI; 

 IL COMPORTAMENTO DI DUE O PIÙ ALUNNI CHE STABILMENTE SI COALIZZANO PER 

ORGANIZZARE ATTI ILLECITI, INFRAZIONI DISCIPLINARI A DANNO DI UNO O PIÙ ALTRI 

COMPAGNI DI SCUOLA; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE, DA SOLO O IN GRUPPO, ADOTTA COMPORTAMENTI 

INTIMIDATORI NEI CONFRONTI DI UN ALTRO ALUNNO O PROSPETTA A LUI/LEI UN DANNO 

INGIUSTO COME PERCOSSE, RIVELAZIONE DI SEGRETI, DIFFUSIONE DI VOCI FALSE O 

CALUNNIE, DISTRUZIONE DI OGGETTI PERSONALI, ECC.; 

 IL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO CHE COSTRINGE UN ALTRO ALUNNO A COMPIERE UN 

ATTO NON VOLUTO CON PREVARICAZIONE; È PUNITO PIÙ GRAVEMENTE L'ALUNNO CHE 

COSTRINGE UN ALTRO A COMPIERE UN'INFRAZIONE DISCIPLINARE AD ES.: RUBARE 

QUALCOSA DI UN TERZO ALUNNO. 
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IN CASO DI VIOLAZIONE, ACCERTATA O SOSPETTA, DI TALI NORME DISCIPLINARI, L’ISTITUTO 

PROVVEDERÀ AD ADOTTARE TUTTE LE AZIONI EDUCATIVE E LE MISURE DISCIPLINARI PREVISTE 

DALLA NORMATIVA VIGENTE PER I DIVERSI ORDINI DI SCUOLA. 

56.  NEL CLIMA DELLA COEDUCAZIONE DEL NOSTRO ISTITUTO I RAPPORTI FRA RAGAZZI E RAGAZZE 

DOVRANNO ESSERE ATTEGGIATI AD ESTREMA CORRETTEZZA E RISPETTO, IN MODO DA 

REALIZZARE VERAMENTE UN AMBIENTE UMANO RICCO, FORMATIVO E APERTO. NELL'AMBITO 

SCOLASTICO, QUINDI, DOVRANNO ESSERE EVITATI SIA ATTEGGIAMENTI DI RECIPROCO RIFIUTO 

CHE COMPORTAMENTI TENDENTI ALL'ESCLUSIVISMO, SVILUPPANDO INVECE CON TUTTI 

RAPPORTI DI CORDIALE AMICIZIA E COLLABORAZIONE. 

 

ABBIGLIAMENTO, USO DEL CELLULARE. 

57. GLI ALUNNI DI AMBO I SESSI DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA E DELLA PRIMARIA DOVRANNO 

VENIRE A SCUOLA SEMPRE FORNITI DEL GREMBIULE, 

SECONDO LE INDICAZIONI CHE SI POSSONO AVERE IN 

SEGRETERIA. PER LE ATTIVITÀ DI SCIENZE MOTORIE, GLI 

ALUNNI DOVRANNO PRESENTARSI IN TUTA GINNICA PROPRIA 

DELLA SCUOLA. PER TUTTI, MA IN PARTICOLARE PER LA 

SCUOLA SECONDARIA, È RICHIESTO UN ABBIGLIAMENTO 

ADEGUATO, EVITANDO GLI ECCESSI COME MAGLIETTE CORTE 

IN VITA E SENZA MANICA, PANTALONI A VITA 

ECCESSIVAMENTE BASSA, BANDANE, ESPOSIZIONE DI PIERCING, TATUAGGI O DI ALTRI OGGETTI 

ESTRANEI ALL’AMBIENTE SCOLASTICO. 

58.  L’ ABBIGLIAMENTO DI TUTTI DEVE ESSERE SEMPRE INTONATO A MODESTIA E SEMPLICITÀ. 

59.  IN CASO DI MANCANZE DISCIPLINARI PER LE QUALI VIENE INTERESSATA LA PRESIDENZA SPETTA 

ALLA COORDINATRICE EDUCATIVO-DIDATTICA INDICARE PERSONALMENTE LA SANZIONE 

DISCIPLINARE O DECIDERE DI RIUNIRE IL CONSIGLIO DI CLASSE PER UN ESAME PIÙ 

APPROFONDITO DELL'ACCADUTO. LE GRAVI MANCANZE CONTRO LA MORALE, LA RELIGIONE E IL 

RISPETTO DOVUTO AD ADULTI, COMPAGNI O PERSONALE AUSILIARIO SONO MOTIVO SUFFICIENTE 

DI ESPULSIONE DALL'ISTITUTO. 

60. IN TUTTI GLI AMBIENTI, ANCHE ESTERNI DELL'ISTITUTO, DURANTE IL TEMPO SCUOLA, È 

ASSOLUTAMENTE VIETATO USARE IL CELLULARE O ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI NON 

PREVISTI O AUTORIZZATI.  L'INFRAZIONE INCIDERÀ NEL GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO E 
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POTREBBE ANCHE COMPORTARE LA SOSPENSIONE DALLE 

LEZIONI. È ALTRESÌ FATTO ESPRESSO DIVIETO DI FUMARE IN 

TUTTI GLI AMBIENTI, ANCHE ESTERNI, ALL’ISTITUTO.  

61.  IN CASO DI DISTURBI FISICI O MALESSERE, COMUNQUE 

SOPRAVVENUTO, GLI ALUNNI, DOPO AVERNE AVVERTITO I 

DOCENTI RESPONSABILI E AVERNE OTTENUTO IL PERMESSO 

POTRANNO RECARSI PRESSO LA PRESIDENZA O LA SEGRETERIA 

PER SEGNALARE LA PROPRIA INDISPOSIZIONE E SARÀ CURA DELL’ISTITUTO PRENDERE I 

PROVVEDIMENTI DEL CASO. 

 

PULIZIA DEGLI AMBIENTI – GESTIONE LIBRI E OGGETTI 

62.  PARTICOLARE ATTENZIONE DOVRÀ ESSERE POSTA DA TUTTI PER MANTENERE LA PULIZIA DEI 

LOCALI INTERNI ED ESTERNI DELL'ISTITUTO, EVITANDO ASSOLUTAMENTE DI IMBRATTARE 

PORTE, PARETI O BANCHI E DI GETTARE PER TERRA CARTE O RIFIUTI DI QUALUNQUE GENERE, 

PER I QUALI SONO DISPOSTI APPOSITI CONTENITORI. È NECESSARIO APPENDERE I GIACCONI 

AGLI APPOSITI ATTACCAPANNI, EVITANDO DI APPOGGIARLI ALLE SEDIE IN CLASSE PER NON 

INTRALCIARE. 

63.  CHI TROVASSE LIBRI O OGGETTI APPARTENENTI AD ALTRI 

NELL'AMBITO DELL'ISTITUTO È TENUTO A CONSEGNARLI SUBITO 

PRESSO LA SEGRETERIA, PERCHÉ SI PROVVEDA AL PIÙ PRESTO A 

REPERIRE IL PROPRIETARIO. NON PORTARE A SCUOLA GIOCHI ED 

OGGETTI PREZIOSI E NON DIMENTICARE NEI LOCALI SCOLASTICI 

CAPI DI ABBIGLIAMENTO PERCHÉ LA DIREZIONE NON ASSUME 

RESPONSABILITÀ ALCUNA PER QUANTO GLI ALUNNI POTREBBERO SMARRIRE NELL'ISTITUTO, 

SIANO PURE OGGETTI NECESSARI ALLA SCUOLA E DI VALORE.  

 

AVVISI E CIRCOLARI – ACCESSO POMERIDIANO ALLE AULE 

64. CONSEGNARE CON PUNTUALITÀ GLI AVVISI/COMUNICAZIONI, SE IN FORMATO CARTACEO, AI 

GENITORI.  

65. QUALORA GLI ALUNNI FACESSERO RICHIESTA DI ACCESSO AD AULE SPECIALI (SALA DI 

INFORMATICA, ECC.) NELLE ORE POMERIDIANE, DOVRANNO PRENDERE ACCORDI PREVENTIVI 

CON GLI INSEGNANTI INTERESSATI, DANDONE COMUNICAZIONE ALLA PRESIDENZA. È 

OBBLIGATORIA SEMPRE  LA PRESENZA DI UN EDUCATORE.  
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MENSA 

66. TUTTI GLI ALUNNI CHE SI FERMANO A MENSA DEVONO AVERE UN 

ATTEGGIAMENTO EDUCATO, COLTIVARE  L’ASPETTO PIACEVOLE E CIVILE DEL 

MOMENTO.  

 

DDIIRRIITTTTII  DDEELLLLOO SSTTUUDDEENNTTEE 

LO STUDENTE HA IL DIRITTO: 

a. A UNA FORMAZIONE INTEGRALE E AD UNA ISTRUZIONE QUALIFICATA; 

b. AL RISPETTO DELLA VITA PRIVATA E RELIGIOSA (SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE) 

PUR RICORDANDO CHE LA SCUOLA È CATTOLICA E SI REGGE SU PRINCIPI CRISTIANI E 

FRANCESCANI; 

c. A VIVERE IN UN AMBIENTE SANO E PROTETTO COME RICHIESTO ANCHE DALLA LEGGE 

SULLA SICUREZZA SECONDO LE NORME VIGENTI;  

d. A UNA VALUTAZIONE TRASPARENTE E TEMPESTIVA (LE VERIFICHE SARANNO 

RICONSEGNATE AGLI STUDENTI IL PIÙ PRESTO POSSIBILE); LA VALUTAZIONE NON SARÀ 

GENERICA, MA PRECISA NEI CRITERI; 

e. A POTER ESPRIMERE LA PROPRIA VERSIONE DEI FATTI, SENZA ELUDERE LE PROPRIE 

RESPONSABILITÀ, IN CASO DI RICHIAMI PER MANCANZE DISCIPLINARI PER LE QUALI 

VIENE INTERESSATA LA PRESIDENZA; 

f. ALLA LETTURA E ALLA SPIEGAZIONE, ALL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO, DEL 

REGOLAMENTO. 

 

DDOOVVEERRII  DDEELLLLOO SSTTUUDDEENNTTEE 

LO STUDENTE HA IL DOVERE: 

a. DI ASSOLVERE AGLI IMPEGNI DI STUDIO, COLLABORARE CON GLI INSEGNANTI, 

INTERVENIRE IN MANIERA OPPORTUNA, PRESTARE ATTENZIONE E NON DISTURBARE 

DURANTE LE LEZIONI (L’ISTITUTO SI RISERVA DI CHIEDERE IL RISARCIMENTO DEGLI 
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EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA ATTI DI VANDALISMO); 

b. DI NON COMPIERE ATTI CHE OFFENDANO LA MORALE CRISTIANA, LA CIVILE 

CONVIVENZA O CHE TURBINO LA VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA; 

c. DI RISPETTARE LE DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E DI SICUREZZA E NON DANNEGGIARE 

LE COSE PROPRIE E ALTRUI COME ARREDI, MATERIALI DIDATTICI E TUTTO IL 

PATRIMONIO DELLA SCUOLA; 

 
d. DI RISPETTARE GLI ADULTI, I COMPAGNI E IL PERSONALE AUSILIARIO; 

e. DI RISPETTARE LE NORME PREVISTE DAL REGOLAMENTO D’ISTITUTO. 

 

QUALORA GLI STUDENTI DOVESSERO VENIR MENO AI DOVERI SCOLASTICI E/O RIFIUTINO DI 

ACCETTARE LE REGOLE DEL VIVERE CIVILE DELLA COMUNITÀ, POSSONO ESSERE 

ADOTTATI DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI (ISPIRATI SEMPRE, PER QUANTO È POSSIBILE, 

AL PRINCIPIO DEL DIALOGO E DELLA RIPARAZIONE DANNO). 

 

LE AMMONIZIONI POSSONO ESSERE PRIVATE, PUBBLICHE, ANNOTATE SUL REGISTRO E 

COMUNICATE ALLA FAMIGLIA. 

 

PER FATTI GRAVI SI PUÒ ARRIVARE ALL’ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DELL’ALUNNO 

DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA. 

 
 
Roma 05 settembre 2019             
 
Approvato nel  Collegio docenti del 05 settembre 2019 con delibera n°5  


